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mod. 

AAG 
Aggiornato al 11/09/2013 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO 
DELL’ATTIVITA’ DI CONSULENZA PER LA 

CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 
ai sensi legge 264/91 

 
 

 
 

Marca da  Bollo € 16,00  
 

Se presentato via PEC la marca da bollo 
non va applicata ma assolta in modo 

virtuale aggiungendo € 16,00 all’importo 
degli oneri d’istruttoria 

 
  

 Alla Provincia di Cremona 
C.so Vittorio Emanuele II, 17  
26100 Cremona 

 

   
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………. 
codice fiscale ………………………………………………………………………………………….…….. 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa ………………………………………...….………………., 

   
C H I E D E  

   
L’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto per:  
   
� inizio attività;  
� apertura altra sede;  
� trasformazione societaria;  

   
Allo scopo, consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, in caso 
di dichiarazioni false, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità,  

   

 
DICHIARA 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio del legale rappresentante (ai sensi artt. 
46 e 47 DPR N.445/2000): 

   
- di essere:  

nato a ………………………………………………..………. prov. ………… il ………………………..  
residente a …………………………….…………… prov. ………….  
via …………………………………………………. n. …..  
codice fiscale ………………………………………………. 

 
- di essere cittadino italiano o cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea stabilito in Italia; 
 
-  di non avere riportato condanne per delitti contro la Pubblica Amministrazione, contro 

l’amministrazione della Giustizia, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, l’industria e il 
commercio, ovvero per i delitti di cui agli artt. 575, 624, 628, 629, 630, 640, 646, 648 e 648-bis del 
Codice Penale, per il delitto di emissione di assegno senza provvista di cui all'articolo 2 della legge 15 
dicembre 1990, n. 386, o per qualsiasi altro delitto non colposo per il quale la legge preveda la pena 
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della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni e, nel massimo, a cinque anni, salvo che non sia 
intervenuta sentenza definitiva di riabilitazione;  

- di non essere stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di prevenzione; 

- di non essere stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito, ovvero che non sia in corso, nei suoi 
confronti, un procedimento per dichiarazione di fallimento; 

- che non sussistono, a proprio carico né a carico dei propri conviventi, le cause di divieto o di decadenza 
previste dall’art. 10 della legge 575/1965 (Disposizioni contro la mafia); 

 
- (indicare il caso che ricorre) 
� di non avere rapporto di pubblico impiego o rapporto di lavoro privato; 
� di avere un rapporto di lavoro dipendente e di essere autorizzato ad esercitare l’attività di 

consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, come risulta dalla dichiarazione allegata; 
 
- che la Ditta ………………………………………………………………………………………………… 

ha sede legale a ……………………………………. via ……………………………………….. n. ……. 
codice fiscale/partita IVA dell’impresa …………………………………….…………………………….,  
recapito telefonico ……………………. fax …………..……. e-mail ………………………………..….,  
 

- che la Ditta suddetta è iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di ……………………………… 
con n. ……………………………….; 

 
- che i locali dell’agenzia sono ubicati nel Comune di ……………………………………………………..  

via ………………………………………………….. n. …….. 
 
- che i locali dell’agenzia rispettano le norme vigenti in materia igienico-sanitaria, urbanistica ed edilizia, 

nonché quelle sulle destinazioni d’uso dei locali e che nessun pregiudizio può derivare dall’esercizio 
dell’attività alla tutela dei valori storico-artistici e ambientali; 

 
- che: 

� che i locali oggetto dell’attività sono agibili avendo ottenuto in data …………………. la 
certificazione di agibilità prot. n. …………………. dal Comune di 
………………..…………………… 

 Oppure: 
� che i locali costruiti in data ………………….. , successiva al 28/12/1994, sono agibili essendo 

maturato il silenzio-assenso previsto dal D.P.R. 425 del 22/04/1994, in quanto trascorsi 45 gg. 
dalla data di presentazione della richiesta di agibilità al Comune di 
…………………………………………………. senza avere ricevuto risposta; 
 Oppure: 

� che per i locali costruiti in data ………………….. , antecedente al 28/12/1994, è 
impossibilitato ad ottenere dal Comune di ………………………………….. la certificazione 
di agibilità e pertanto allega alla presente istanza, dichiarazione del tecnico abilitato 
………………………………………. iscritto al numero …………. dell’Albo Professionale di 
…………………………………….. attestante l’agibilità dei locali in questione; 

 
- che il Sig. ………………………………………………, in qualità di ………………………………….. 

è in possesso dell’attestato di idoneità professionale rilasciato da ……………………………………… 
in data ………………………………… n ……………………….  
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- che il possessore dell’attestato di idoneità professionale ai fini dell’autorizzazione richiesta non è 
responsabile professionale di altri Studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto o di 
altra impresa che richieda analoga figura; 

 
(solo per le società) 

- che la composizione societaria/del consiglio di amministrazione è la seguente: 
 

Qualità o Carica Cognome e Nome Codice fiscale 
   
   
   
   
   
   
   
   
 
 
 
   
(LUOGO E DATA)  (FIRMA)  - (1) 

 

 N.B.: Ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottosN.B.: Ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottosN.B.: Ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottosN.B.: Ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente critta dall'interessato in presenza del dipendente critta dall'interessato in presenza del dipendente critta dall'interessato in presenza del dipendente 

addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante, addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante, addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante, addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante, 

all'ufficio competente tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.all'ufficio competente tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.all'ufficio competente tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.all'ufficio competente tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.    
 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE 31/12/1996, N. 675  (LEGGE SULLA PRIVACY) 
I dati personali contenuti nella presente domanda sono raccolti e conservati presso gli archivi cartacei e informatizzati 
dell’Amministrazione provinciale a cui è diretta l’istanza, secondo le prescrizioni inerenti la sicurezza previste dal DPR 
318/1999. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed è finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste dalla 
legge n. 298/74 e regolamentari. I dati conferiti potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse 
finalità di carattere istituzionale, comunque nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 27 della legge n. 675/96. Titolare del 
trattamento dei dati è l’Amministrazione provinciale a cui è diretta l’istanza, a cui l’interessato può sempre rivolgersi per 
esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge n. 675/96. 

 

ALLEGATI: 
1) Copia di un documento d'identità non scaduto del richiedente; 
2) Attestazione del versamento di € 116,00 sul c/c postale n. 284265 intestato a "Provincia di 

Cremona" con causale "trasporto privato: autorizzazione studio consulenza automobilistica e 
imposta di bollo"; 

3) Attestato di capacità professionale (originale in visione); 
4) Attestazione di affidamento di € 51.645,69, come previsto dall’allegato I del D.M. 9/11/1992; 
5) Copia dell’atto costitutivo (se s.n.c. o s.a.s), copia dell’atto costitutivo e dello Statuto (se altra 

società), 
6) Attestazione di versamento di € 25,82 del contributo una tantum previsto dall’art. 8, comma 4, 

della legge 264/91. Tale versamento va effettuato sul conto corrente postale n. 5462 intestato a 
“Tesoreria Provinciale dello Stato” con causale “capo XV, capitolo 2454, art. 02, contributo una 
tantum imprese di consulenza auto”; 

7) Planimetria (in originale) dei locali in scala 1:100, redatta e firmata da un tecnico abilitato, 
corredata da i relativi conteggi della superficie netta, dell’altezza e dei rapporti aero-illuminanti, 
contenente le indicazioni topografiche atte ad individuare l’ubicazione dei locali stessi; 
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8) Relazione descrittiva (in originale) dei locali, firmata da un tecnico abilitato; 
9) Dichiarazione attestante l’agibilità dei locali in questione (se ricorre il caso); 
10) Documentazione (in originale) attestante la proprietà  o copia del contratto di locazione o di 

comodato debitamente registrati, in cui deve essere specificata la destinazione dei locali; 
11) (nel caso di società): n. …… modelli RSA dei soci/accomandatari/amministratori (oltre al 

titolare/legale rappresentante devono dimostrare i requisiti di onorabilità: - tutti i soci nelle società 
in nome collettivo; - tutti i soci accomandatari nelle società in accomandita semplice o in 
accomandita per azioni; - tutti i componenti il consiglio di amministrazione per le S.r.l., S.p.a e 
Coop.); 

12) (nel caso di cittadino extracomunitario) permesso di soggiorno in originale in visione e copia 
dello stesso; 

13) (nel caso di lavoratore dipendente) dichiarazione di assenso o di nulla osta del datore di lavoro. 


